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“POLIZIA  STRADALE” 
Un bene assoluto da tutelare, per la sicurezza degli 

utenti della strada e degli operatori di polizia 
Come annunciato, si è svolto nella serata di ieri il previsto incontro presso il 
Dipartimento della P.S. con il Direttore del Servizio Polizia Stradale, alla presenza 
del Segretario Generale del SIULP Felice ROMANO e della Segreteria regionale del 
Veneto. 

Come struttura provinciale di Venezia sono stati  evidenziati i 
seguenti punti: 
1) carenza di organico per assicurare la costante vigilanza della tangenziale, del 
passante di Mestre e dell’arteria autostradale  di competenza, con particolare 
riferimento alla Sezione di Venezia e al Distaccamento di S.Donà di Piave. 
A tal fine si è appreso che il Direttore centrale delle risorse umane ha reso noto al 
Servizio Polizia Stradale l’impossibilità di procedere ad un rapido potenziamento 
di organico, in relazione alla mancanza di arruolamenti e di specifiche istanze di 
personale interessato al trasferimento presso la Sezione di Venezia. 
Tesi subito smentita dal SIULP che ha evidenziato come il passante di Mestre sia 
considerato una priorità nazionale per il paese, per cui anche l’assegnazione di 
risorse umane per la Polizia Stradale va inquadrato in tale ottica, superando ogni 
perplessità e l’ordinaria amministrazione. 
E’ stato altresì evidenziato che non risponde al vero che nessuno abbia chiesto il 
trasferimento alla Polstrada di Venezia, facendosi carico il SIULP di depositare 
entro pochi giorni tutte le istanze del personale interessato nelle mani del 
Dirigente della Sezione lagunare, per il successivo inoltro al Dipartimento della 
P.S.. 
2) E’ stata sottolineata l’assoluta esigenze di uniformare l’impiego del personale 
della specialità operante nella provincia di Venezia, a quello di tutti gli altri 
Reparti autostradali, affinchè sia limitato l’impiego sulla viabilità ordinaria ai soli 
casi di particolare ed estrema gravità,. 
Di tale orientamento si è espresso anche il Direttore del Servizio che ha 
assicurato una sua sensibilizzazione al riguardo, affinchè tutti i sinistri accorsi 
sulla viabilità ordinaria siano rilevati dalla Polizia locale o dall’Arma dei 
Carabinieri. 
3) E’ stata altresì evidenziata l’impossibilità di poter interagire direttamente con il 
personale della Società autostrade in caso di sinistri o di congestione del traffico, 
dovendo attendere accordi superiori per l’eventuale apertura dei caselli o far 
interagire gli ausiliari del traffico. 
Anche su tale tematica si è espresso favorevolmente il Direttore del Servizio, 
concordando con le tesi esposte dal SIULP, evidenziando che in ambito 
autostradale la massima autorità che può decidere l’apertura dei caselli o 
eventuali interventi straordinari sulla viabilità, compete in capo alla Polizia 
Stradale e non alle Società concessionarie. 
4) E’ stato sensibilizzato il Direttore del Servizio, al fine di vigilare sull’osservanza 
della convenzione sottoscritta con Autovie Venete, disattesa da anni. 
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